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Al via la fase diocesana
del Sinodo universale
e il cammino sinodale
delle Chiese in Italia. Due
percorsi che confluiscono
in questo avvio di anno
pastorale e che vedranno
impegnate le comunità
cristiane in uno degli
esercizi più impegnativi
ed essenziali nella vita
della Chiesa: l’ascolto.
Nelle parrocchie, ma non
solo, dovranno essere
costituiti gruppi sinodali
che si confrontino sul
recupero di uno stile più
evangelico per la nostra
Chiesa, sotto la guida
dello Spirito Santo,
in vista della missione

Se il modello 
di paternità passa
per Pinocchio

DI FRANCESCO FISONI

  ranco Nembrini è uomo di
parole e passione: parole

che scaldano e scuotono. In
una serata d’inizio autunno -
lo scorso 14 ottobre - con la
temperatura che già virava al
rigido, è riuscito, con la
flemma emotiva che gli
appartiene, a incollare
l’attenzione di chi era venuto
ad ascoltarlo nella chiesa
nuova di S.Miniato Basso,
per l’apertura dell’anno di
Pastorale familiare
diocesana. Il tema affidato al
professore di Bergamo era

«La paternità di
S.Giuseppe
nella famiglia
di oggi», e lui,
da affabulatore
di razza qual è,
presosi “licenza
poetica” (ma
sarebbe meglio
dire “teologico-

filosofica”), ha sorpreso il
pubblico parlando per più di
un’ora e mezzo non tanto di
S.Giuseppe ma di…
Geppeto, o meglio del libro
di Pinocchio; e lo ha fatto in
un modo talmente
intelligente, profondo e
coinvolgente che alla fine da
parte dei presenti è mancata
solo la standing ovation, o
meglio è mancata solo la
“standing”, perché la “ovation”
c’è stata ed è durata anche
parecchio; una cosa
abbastanza inusuale per
questo tipo d’incontri: le
persone, letteralmente, non
smettevano più di
applaudirlo. Per la sua
chiacchierata a cuore aperto
sulla paternità, il professor
Nembrini è partito dalle
considerazioni di un libro
geniale, «Contro mastro
Ciliegia», scritto nel 1977 dal
cardinal Giacomo Biffi
(quando non era ancora
cardinale) che regala una
lettura acutissima e fuori
schema (in chiave teologico-
filosofica appunto) del testo
più conosciuto dai bambini
di tutto il mondo (almeno da
quelli di una volta).
Pinocchio non è infatti solo
una straordinaria favola, ma
è anche il paradigma
cristianissimo dell’uomo di
tutti i tempi, chiamato alla
luce, ingaggiato dalle tenebre,
alla fine salvato e redento da
Cristo e vocato alla
risurrezione finale. Risulta
impossibile in poche righe
dare conto della miriade di
similitudini e analogie che si
possono rintracciare tra il
testo di Collodi e la dottrina
della salvezza biblica. Quella
più evidente però va
sottolineata: all’inizio
l’autore racconta la storia di
una creazione (quella di
Pinocchio) che è immagine
della creazione dell’uomo da
parte di un padre, Geppetto,
trasparente figura di Dio; alla
fine, dopo infinite cadute e
riprese, il burattino diventato
bambino, torna pentito e
“purificato” alla casa di
questo padre riconoscendolo
come tale (è il Paradiso
atteso, la Gerusalemme
celeste descritta
nell’Apocalisse).

CONTINUA A PAGINA III
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DI FRANCESCO RICCIARELLI

    anno pastorale che si apre
vede intersecarsi molteplici
cammini: quelli ordinari
delle nostre parrocchie, che

cercano di tornare alla normalità
dopo lo shock della pandemia;
quello di preparazione al quarto
centenario della nostra diocesi, che
culminerà nel dicembre del 2022
con l’avvio delle celebrazioni
giubilari; quello della visita
pastorale, che il vescovo riprenderà
dopo l’interruzione per la crisi
sanitaria. A questi percorsi se ne
aggiungono altri due: quello del
sinodo universale, dal titolo «Per
una Chiesa sinodale: comunione,
partecipazione e missione», che si
concluderà nell’ottobre del 2023
con l’assemblea ordinaria dei
vescovi, e il cammino sinodale delle
Chiese in Italia che ci
accompagnerà fino al 2025.
A entrambi questi percorsi sinodali
ha dato avvio la celebrazione in
Cattedrale di domenica scorsa. Il
sinodo universale prevede infatti
una fase di ascolto del Popolo di
Dio, che non è semplicemente una
fase preparatoria ma parte
integrante del sinodo stesso. Questa
è la novità introdotta da papa
Francesco con la costituzione
apostolica «Episcopalis
communio» del 2018. L’ascolto
della base, nelle parrocchie e nelle
varie associazioni, movimenti,
comunità, si farà a partire da un
“questionario” composto da dieci
temi, che potranno essere trattati
liberamente nei gruppi sinodali.
Quanto emergerà da questa prima
fase di ascolto dovrà confluire in
una sintesi diocesana che sarà
inviata alla segreteria della Cei entro

L’

fine marzo 2022. Nel mese
successivo la segreteria Cei farà una
ulteriore sintesi dei contributi
arrivati da tutte le diocesi e la invierà
alla segreteria del sinodo universale.
Da questo grande lavoro di
consultazione e di raccolta scaturirà
il testo su cui si confronteranno i
vescovi nell’assemblea ordinaria
del sinodo universale.
Il cammino sinodale delle Chiese in
Italia è invece un evento
straordinario, non era cioè in
calendario, ma papa Francesco da

tempo insisteva perché le Chiese
italiane avviassero un cammino
sinodale. Sarà questo perciò il
secondo binario su cui anche la
nostra diocesi si muoverà nei
prossimi anni. Anche questo
secondo percorso avrà un
cronoprogramma, che nella sua fase
iniziale coinciderà con quello del
sinodo universale. La prima fase,
detta “fase narrativa” (2021-2023),
è infatti quella dell’ascolto. Da qui
a marzo, le dieci tematiche proposte
dal sinodo universale saranno

affrontate nei gruppi sinodali.
L’anno successivo (2022-2023)
avremo ancora tempo per
approfondire e ampliare
quest’opera di ascolto del Popolo di
Dio. Seguirà una “fase sapienziale”
(2023-2024), riflessione spirituale
che coinvolgerà anche le università
e gli uffici pastorali della
Conferenza episcopale italiana.
Infine, la “fase profetica” (2025)
culminerà in un grande evento
nazionale che raccoglierà i frutti del
cammino sinodale e darà
indicazioni e scelte per la sua
attuazione. Il cammino sinodale
delle Chiese in Italia avrà come
obiettivo il recupero di una forma
più evangelica della Chiesa in vista
della missione. Il punto di partenza
sarà la preghiera, il metterci in
ascolto dello Spirito Santo, che
parla attraverso tutti. I gruppi
sinodali d’ascolto potranno
coincidere con gruppi già esistenti
all’interno della comunità: il
consiglio pastorale parrocchiale, il
gruppo catechisti, il gruppo
giovanile, ma anche i gruppi di
lavoratori che si trovano a leggere la
Bibbia in fabbrica o gli ospiti del
centro notturno… Potranno
parteciparvi tutti: non sono
richiesti particolari requisiti di fede
o di morale. Ogni gruppo sinodale
avrà un animatore preparato a
questo compito con una
formazione specifica. Il lavoro di
coordinamento e di sintesi sarà
affidato a due segretari, un
sacerdote e una giovane laica, scelti
dal vescovo, coadiuvati da
un’équipe di collaboratori. Per
favorire la partecipazione di tutti,
saranno utilizzati anche i canali
social e saranno create delle caselle
mail dedicate, sia a livello diocesano
che parrocchiale, dove tutti
potranno intervenire e inviare le
loro riflessioni sui temi proposti.
Un grande tempo di ascolto si apre
quindi nella nostra Chiesa, secondo
uno stile sinodale che - come
indicato da papa Francesco - dovrà
diventare una caratteristica costante
delle nostre comunità.

Sinodo: inizia un grande tempo
di ascolto per la nostra Chiesa

Nelle foto alcuni momenti della solenne
celebrazione di domenica scorsa in
Cattedrale per gli inizi del Sinodo della
Chiesa universale e del Cammino
sinodale della Chiesa italiana. La
liturgia ha sancito anche l’inizio
ufficiale dell’Anno pastorale in diocesi

  l vescovo Andrea ha nominato don Francesco Ricciarelli, parroco
di Cigoli, e Virginia Sicuranza della parrocchia di San Romano,

segretari e coordinatori diocesani per il cammino sinodale della
Chiesa italiana e per il Sinodo universale. Il compito dei segretari
sarà quello di coordinare i gruppi sinodali di ascolto e produrre
una sintesi dei lavori da far pervenire alla segreteria della Cei.
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II LA DOMENICA
TOSCANA OGGI 24 ottobre 2021



●agenda del VESCOVO

  iovedì 21 - domenica 24 ottobre:
Settimana sociale dei cattolici italiani a

Taranto.
Sabato 30 ottobre - ore 17,30: Santa
Messa a Casciana Terme con il conferimento
della Cresima.
Domenica 31 ottobre - ore 7: Santa Messa
nel santuario del Santissimo Crocifisso di
Castelvecchio a San Miniato e scoprimento
della venerata immagine, nel giorno della
festa annuale del ringraziamento. Ore
11,30: Santa Messa a Forcoli con il
conferimento della Cresima. Ore 17: Santa
Messa nella parrocchia di Santa Maria in
Valdegola con il conferimento della
Cresima.

G   onsignor Andrea Migliavacca ha nominato padre Giuseppe Brocchi, parroco della parrocchia
di Cerretti (Santa Maria a Monte) con decorrenza dal 1° ottobre. Padre Brocchi subentra a padre

Andrea Ficcadenti, trasferito a Montignoso (Gambassi) lo scorso 30 settembre. Essendo stato padre
Brocchi vicario parrocchiale della parrocchia di Cerretti, monsignor Vescovo ha provveduto a nominare
contestualmente padre Giovanbattista Conti Vicario Parrocchiale della medesima parrocchia. Il
vescovo ha nominato inoltre don Massimo Meini collaboratore pastorale della parrocchia di
Ponte a Egola, per le attività ordinarie della parrocchia, fino all’agosto 2022. La nomina decorre dal
27 novembre, prima domenica di Avvento. Don Marco Billeri è stato nominato vicario parrocchiale
della parrocchia di S. Miniato Basso, dove già prestava servizio come collaboratore pastorale. La
nomina decorre dalla prima domenica di novembre. Monsignor Roberto Pacini, vicario generale,
manterrà il servizio di segreteria vescovile e di cerimoniere vescovile fino all’Epifania del 2022.
Il vescovo ha inoltre nominato don Federico Cifelli assistente diocesano dell’Unitalsi.
Don Luca Camarlinghi è stato nominato assistente del Gam (Gioventù Ardente Mariana).
Il vescovo Andrea ha altresì nominato don Francesco Ricciarelli e Virginia Sicuranza della
parrocchia di San Romano, segretarii e coordinatori diocesani per il cammino sinodale della
Chiesa italiana e per il Sinodo universale. Il compito dei segretari sarà quello di coordinare i gruppi
sinodali di ascolto e produrre una sintesi dei lavori da far pervenire alla segreteria della Cei.
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Provvedimenti e nomine del vescovo Andrea

Fra un anno il Giubileo della diocesi:
tutti gli appuntamenti di preparazione
  on l’apertura del nuovo

Anno pastorale,
solennemente inaugurato
in Cattedrale domenica

scorsa, siamo entrati anche
nell’ultimo anno di preparazione al
grande Giubileo della diocesi di
San Miniato, per i 400 anni dalla
sua fondazione. La nostra diocesi,
come più volte ricordato dalle
nostre colonne, venne infatti eretta
il 5 dicembre 1622 con una bolla di
papa Gregorio XV.
Al netto di tutte le complicazioni
procurate dalla pandemia, nei due
anni che abbiamo alle spalle è stato
comunque possibile attuare
un’ampia parte del programma
pastorale e spirituale previsto
inizialmente come preparazione a
questo evento centrale nella storia
della nostra Chiesa. In questo
ultimo anno, che ci porterà
direttamente all’anno giubilare
(che ricordiamo andrà dal 5
dicembre 2022, fino alla festa
Cristo Re del 26 novembre 2023), il
motivo guida avrà per titolo «In
Cristo» (tratto dal tema generale
«Per Cristo, con Cristo, in Cristo»
scelto per contrassegnare questi tre
anni preparatori); un tema
attraverso il quale s’intende
conferire particolare attenzione alla
dimensione liturgica e alla
contemplazione, sottolineando
anche l’idea di Chiesa in uscita cui
la nostra diocesi è chiamata a
conformarsi.
Ma cerchiamo di entrare
maggiormente nel dettaglio degli
appuntamenti previsti per il 2021-
2022.
Il prossimo 3 novembre
riprenderanno le Lectio bibliche
guidate dal vescovo Andrea,
giunte quest’anno alla terza
edizione: una al mese per sette mesi
fino a maggio 2022. Domenica 5
dicembre si terrà la presentazione
del nuovo libro dei canti liturgici
della diocesi, contenente anche
l’Inno ufficiale del Giubileo.
Questo libro, frutto di anni di
lavoro, presenta diverse novità
rispetto alla precedente edizione
del 2004. L’Inno ufficiale è stato

C

composto da don Salvatore
Savaglia con musiche del maestro
Carlo Fermalvento; si tratta di un
testo trinitario che celebra l’evento
del Giubileo riprendendo le parole
del motto «Per Cristo, con Cristo e
in Cristo». L’Inno sarà eseguito per
la prima volta in Cattedrale in
occasione di questa presentazione.
A breve sarà anche possibile
scaricarlo dal portale web della
diocesi. Questo ultimo anno di
avvicinamento al Giubileo offrirà
anche l’occasione per dare
centralità alla figura del beato
vescovo Pio Alberto del Corona
(1837-1912), le cui reliquie, a
partire dalla festa di Cristo Re del
prossimo 21 novembre (e per tutto
il 2022), saranno ospitate a turno
in ognuna delle 21 unità pastorali
della diocesi.
Veniamo adesso agli appuntamenti
per il 2022. A fine gennaio, se le
condizioni sanitarie lo
permetteranno, dovrebbe
riprendere la Visita pastorale di
monsignor Migliavacca, che si era
interrotta nel marzo 2020 a
Fucecchio nel IV Vicariato.
Sempre nella prima metà del
prossimo anno sono in programma
due pellegrinaggi: il primo – che
con buona probabilità si svolgerà a
marzo – avrà come meta Piacenza,
e in particolare i luoghi
dell’indimenticato monsignor

Paolo Ghizzoni, che fu vescovo di
San Miniato dal 1970 al 1986. Il
secondo pellegrinaggio sarà invece
a Lucca, “chiesa madre” da cui è
gemmata la diocesi di San Miniato,
e verrà effettuato a piedi partendo
da una località non ancora
precisata (probabilmente
Orentano) per raggiungere la
Cattedrale lucchese di San Martino.
In quest’ultimo caso si tratterà di
un’iniziativa pastorale
espressamente indirizzata ai
giovani, che dovrebbe svolgersi il
30 aprile o il 7 maggio. In vista poi
della Pentecoste (domenica 5
giugno 2022) è prevista la
realizzazione di un ciclo di esercizi
spirituali in pillole da presentare
attraverso i canali social. L’idea
sarebbe quella di offrire brevi
meditazioni sui brani evangelici
che narrano gli incontri con Gesù
risorto. In estate, il prossimo 25
agosto 2022, la solenne
celebrazione del patrono della
nostra diocesi San Genesio,
presso gli scavi archeologici
dell’antico borgo omonimo, sarà
presieduta da monsignor Carlo
Ciattini, vescovo di Massa
Marittima, che dal 1989 fino alla
sua ordinazione episcopale del
2011 è stato nostro sacerdote
diocesano.
È inoltre imminente – con
l’occasione dell’inizio del cammino
sinodale della Chiesa italiana - la
stampa di una immaginetta che
recherà sul fronte l’effigie del Cristo
del Giubileo dipinta da Luca
Macchi (ricordiamo che dall’aprile
scorso quest’immagine campeggia
già in tutte le parrocchie). Il retro di
questo santino riporterà invece la
preghiera «Adsumus» allo Spirito
Santo. Si tratta di un segno di
grande valore, che potrebbe essere
donato dai parroci a tutte le
famiglie della diocesi, durante la
benedizione in Quaresima Nelle
parrocchie prossimamente sarà
anche inviato un fascicoletto in
ciclostile, come sussidio e guida per
l’anno giubilare.
Per quanto concerne invece gli
eventi culturali, è ormai ultimata

la redazione del volume sulla
storia della nascita della diocesi
curata dal compianto Graziano
Concioni. Il volume si avvarrà
dell’introduzione del professor
Gaetano Greco, docente emerito di
Storia Moderna nelle Università di
Pisa e Siena e grande esperto di
tematiche inerenti la storia della
Chiesa e delle istituzioni
ecclesiastiche tra Sei e Settecento. Il
volume dovrebbe fregiarsi anche di
una prefazione scritta dal Prefetto
dell’Archivio Apostolico Vaticano,
monsignor Sergio Pagano, al
quale è stato chiesto un contributo
in tal senso. Sempre sotto il profilo
culturale, sarà avviato il restauro
della grande tela a olio
raffigurante Maria Maddalena
d’Austria, moglie di Cosimo II, che
troneggia all’ingresso del Palazzo
vescovile. Maria Maddalena
d’Austria è stata – lo ricordiamo – la
“madrina” che ha tenuto a
battesimo la nostra diocesi. È infatti
grazie ai suoi perseveranti uffici che
fu possibile intessere una
complessa trama diplomatica tra il
Granducato di Toscana e la sede
Apostolica, per arrivare infine
all’erezione della diocesi di San
Miniato.
A conclusione di questo
memorandum è importante
sottolineare che, in vista dell’anno
giubilare, il vescovo Andrea, «al fine
di promuovere il rinnovamento
spirituale dei fedeli e incrementare
la vita di grazia», ha chiesto e
ottenuto dalla Penitenzieria
Apostolica l’indulgenza plenaria,
che decorrerà dal 5 dicembre 2022
al 26 novembre 2023 per tutti
coloro che visiteranno la Cattedrale
di Santa Maria Assunta e San
Genesio «alle solite condizioni»,
ossia confessione, comunione e
preghiera secondo le intenzioni del
Sommo Pontefice. L’indulgenza
plenaria sarà applicata anche a tutti
coloro che, impossibilitati a recarsi
fisicamente in Cattedrale,
offriranno le loro sofferenze al
Signore, compiendo pratiche di
pietà.

Francesco Fisoni

S. Maria a Monte:
Prima comunione
per 59 bambini

  ella chiesa di Cristo Salvatore
in Ponticelli, sabato 9 ottobre,

si è conclusa la Prima Comunione
di 59 bambini e bambine della
parrocchia di S. Maria a Monte. Le
tre celebrazioni semplici e raccolte
di sabato 25 settembre e sabato 2 e
9 ottobre, nelle quali i circa 20
bambini di ogni gruppo hanno
ricevuto per la prima volta Gesù,
sono state caratterizzate da
un’intensa e commossa
partecipazione da parte dei
bambini, delle famiglie e di tutta la
comunità di Santa Maria a Monte,
che ha vissuto con tanta gioia,
nonostante le restrizioni imposte
dalla pandemia, questi bellissimi
momenti. Tutti i 59 bambini con le
loro famiglie, domenica 10 ottobre,
hanno reso omaggio alla Madonna
del Rosario con una breve ma
significativa celebrazione nella
chiesa Collegiata, che ha sostituito
la tradizionale processione per le
vie del paese. L’interruzione e le
limitazioni imposte dalla
pandemia non hanno frenato
l’entusiasmo dei bambini che
avevano ripreso e seguito con gioia,
in questi mesi, il loro percorso di
preparazione al Sacramento,
guidati da don Bruno Meini e don
Marco Casalini e assistiti dalle loro
catechiste. La collaborazione e
l’attiva partecipazione dei genitori,
ha contribuito a far sì che tutto si
svolgesse nel migliore dei modi e
con loro piena soddisfazione.
Affidiamo questi bambini e
bambine alla Madonna del
Rosario, affinché la loro vita sia
sempre illuminata da Gesù
Eucarestia.

Le catechiste Assunta, Cristina,
Lucia, Roberta

Criticità
sacramentale
  uccede in modo particolare in occasione

della celebrazione annuale dei
sacramenti della Prima Comunione e della
Cresima. Ogni parroco, sicuramente, ha
vissuto questo dramma e ha fatto il
possibile per ascoltare, illuminare e
suggerire la cosa migliore da farsi in quel
momento. Parlo del numero crescente di
genitori, che si trovano in una situazione
coniugale difficile e di non facile
armonizzazione con la disciplina
sacramentale. Un campo, quello delle
coppie sacramentalmente non "regolari", in
cui regna sovrana la confusione di idee e di
comportamenti e dove spesso vige la regola
del "fai da te", suffragata, talvolta, anche da
chi dovrebbe dare prima luce e poi conforto.
La situazione si presenta assai variegata. La
parte migliore (ma credo minoritaria) è
quella di coloro che conoscono la propria
situazione, ne soffrono e non ardiscono
presentare rivendicazioni. C’è poi la parte
dell’indifferenza; per questi il problema non
sussiste. Infine, ci sono quelli che,
consapevoli della propria posizione,
invocano attenzione e comprensione, anche
alla luce dei recenti indirizzi di papa
Francesco in questa materia.
In questa situazione, che crea disagio e
voglia di condivisione anche nei pastori, che
si preoccupano del bene globale dei fedeli,
vista la grande confusione che regna in
questo ambito (quanta gente mette sul
medesimo piano il separato, il divorziato, il
divorziato risposato, il convivente, lo sposato
solo civilmente, la coppia etero e
omosessuale!), mi viene da suggerire alla
Commissione pastorale della Famiglia di
mettere a punto un "pacchetto" di notizie,
un "vademecum" che, partendo dai casi
concreti, aiuti a far chiarezza sulla causa che
ha prodotto la rottura del matrimonio e
giunga a indicare le varie soluzioni,
compresa quella della richiesta di nullità. È
penoso ascoltare tanta gente che non
conosce quali sono le condizioni necessarie
ed indispensabili perché un matrimonio
sacramento sia valido, quali la libertà, la
consapevolezza e la definitività dell’unione
come premesse della validità matrimoniale.

Don Angelo Falchi
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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
  el mezzo, al capitolo 15 del racconto (con

l’impiccagione di Pinocchio bambino, poi ritrasformato
in burattino dalla Fata Turchina), abbiamo una palese storia
di morte e risurrezione. Un consiglio: riprendete in mano il
testo di Collodi e andate a rileggere le parole finali
dell’episodio dell’impiccagione di Pinocchio, ci ritroverete in
filigrana – con sorpresa e commozione – gli ultimi istanti di
Gesù sul Golgota.
Per sua stessa ammissione, Nembrini, ha meditato a lungo
su questo scritto; basti pensare che per i suoi primi otto
anni di insegnamento alle superiori - allora aveva la
cattedra - di religione, aveva adottato proprio il testo di
Biffi per “educare” i suoi ragazzi. E se a qualcuno questo
tipo di lettura suscitasse qualche perplessità, il professore
ha pronta la risposta: «L’uomo vivo interroga sempre la
realtà e quindi anche un’opera letteraria risponde alla
nostra sensibilità a seconda di come la interroghiamo.
Ognuno riceve insomma dal testo, le risposte secondo il
grado di domande che ha fatto. Se non ha domande

N

quando legge qualcosa, il testo resterà muto, fosse anche la
Divina Commedia». E parlando proprio dell’autore di
Pinocchio, Collodi, al secolo Carlo Lorenzini, un miscredente
dichiarato che scrive con sorprendenti venature cristiane,
Nembrini ha rammentato l’ironia sottile, garbata, dello
stesso Biffi che del Lorenzini aveva la seguente opinione:
«Se anche non gli fu dato di comprendere quanto vera e
profonda fosse la fiaba che gli era uscita di penna e la sua
conclusione, a quest’ora ha certamente capito».
Ma il nostro professore non ci ha parlato solo del Padre che

crea dal nulla il suo Adamo- Pinocchio, ma anche della sua
esperienza di insegnante, di educatore, della sua esperienza
di padre, della sua esperienza di figlio e dei suoi genitori,
innamoratisi negli anni ‘40, nella provincia bergamasca,
poverissimi («ricordo certe sere in cui ci alzavamo da tavola
con un discreto appetito», scherza Nembrini) ma con una
fede incrollabile.
Le parole più toccanti, in finale, sono state riservate proprio
al padre Dario: «Tutte le sere entrava in camera di noi
bambini – dieci figli - si inginocchiava e recitava il Padre
Nostro. La mia fede è iniziata lì. Mio padre, il mio gigante, il
mio super eroe, si inginocchiava davanti a Qualcuno più
grande di lui. È esattamente lì che nato il mio desiderio di
scoprire chi fosse questo Dio più grande del mio papà». Di
grande edificazione il finale: «Fino all’ultimo giorno, mio
padre, anche ridotto all’immobilità dalla sclerosi che da
trent’anni lo affliggeva, e dopo una vita di estrema povertà,
a chi gli chiedesse come stava, invariabilmente rispondeva
in dialetto bergamasco: “Farès pecàt a lamentàm”, “Farei
peccato a lamentarmi”».

Se il modello di paternità passa per Pinocchio
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L’omelia del vescovo per l’apertura
dei due Sinodi e dell’Anno pastorale

DI ANTONIO BARONCINI

  nugolo di fiammelle
accese, nel loro nitido
splendore, domenica 17
ottobre, ha reso radiosa

la Chiesa madre della nostra
diocesi, la cattedrale di San
Miniato, dove con una solenne
liturgia eucaristica si è aperto
ufficialmente l’anno pastorale e
contestualmente la fase diocesana
del Sinodo della Chiesa
Universale. Due avvenimenti
questi che segnano a inchiostro
indelebile i passi del nostro
cammino cristiano nella
sinodalità, fatta di «comunione,
partecipazione e missione». Sono
tre termini che riguardano tutto il
popolo di Dio e che siamo
chiamati a realizzare in un
articolato processo di
discernimento e di conversione
pastorale attraverso un dibattito
libero e nutrito, nella comunione
della fede e della volontà di
cercare uno stile più evangelico di
Chiesa.
All’inizio della celebrazione, con il
canto del Veni Creator Spiritus sono
state accese sette candele davanti
all’altare, da rappresentanti delle
varie componenti del corpo
ecclesiale: un sacerdote, una
coppia di sposi, i bambini, un
diacono, una religiosa… Un segno
dell’impegno nell’attuazione,
attraverso uno spirito di
collegialità e di sinodalità, di
questo cammino insieme sotto la
guida dello Spirito Santo.
Nell’omelia il vescovo Andrea ha
citato le parole pronunciate da
papa Francesco lo scorso 9
ottobre all’avvio del Sinodo a

U

Roma: «Viviamo questa occasione
di incontro, ascolto e riflessione
come un tempo di grazia, e nella
gioia del Vangelo ci permetta di
cogliere almeno tre opportunità.
La prima è quella di incamminarci
non occasionalmente ma
strutturalmente verso una Chiesa
sinodale: un luogo aperto, dove
tutti si sentano a casa e possano
partecipare. Il Sinodo ci offre poi
l’opportunità di diventare Chiesa
dell’ascolto: di prenderci una
pausa dai nostri ritmi, di arrestare
le nostre ansie pastorali per
fermarci ad ascoltare. Ascoltare lo
Spirito nell’adorazione e nella
preghiera, Infine, abbiamo
l’opportunità di diventare una
Chiesa della vicinanza. Torniamo
sempre allo stile di Dio: lo stile di
Dio è vicinanza, compassione e
tenerezza. Dio sempre ha operato
così. Se noi non arriveremo a
questa Chiesa della vicinanza con
atteggiamenti di compassione e
tenerezza, non saremo la Chiesa

del Signore».
Dopo aver richiamato i diversi
percorsi che si intrecciano in
questo anno e negli anni a venire,
il vescovo sottolineato l’immagine
di Cristo offerta dalla liturgia della
Parola del giorno: «L’immagine a
cui noi guardiamo e a cui
dobbiamo di nuovo orientarci
anche nel cammino sinodale e nei
vari percorsi richiamati è quella
del servo che si offre, che si dona,
che vive un amore pieno che dà la
vita». E poi nel Vangelo abbiamo
ascoltato l’insegnamento di Gesù
per i suoi amici e per i suoi
discepoli di sempre, per noi: «Chi
vuol diventare grande tra voi sarà
vostro servitore, e chi vuole essere
il primo tra voi sarà schiavo di
tutti». «Così si vive il Sinodo - ha
commentato il vescovo - così si
cresce nella sinodalità e come
Chiesa, così si realizza il vero
ascolto: stando nel posto degli
ultimi, di chi serve, di chi ama in
perdita. Lì è possibile ascoltare

davvero, lì si condivide, lì opera lo
Spirito, lì c’è Gesù il Vivente e lo
incontro, lì deve portarci il
cammino sinodale e diocesano».
Prima della benedizione finale,
monsignor Migliavacca, con un
intervento amichevole, cordiale,
come è nel suo stile, rivolgendosi
ai molti sacerdoti presenti e al bel
numero di fedeli, ha detto: «Ed
ora con questa celebrazione è
tutto terminato?». Ha sorpreso
tutti i presenti ed è stato
ringraziato con un altro sincero
sorriso. Anzi, ha richiamato
all’impegno, a sentirci
compartecipi per una nuova
primavera della Chiesa, in cui
tutti dobbiamo sentirci
protagonisti, convinti nel
testimoniare Dio attraverso il
nostro fare ed il nostro dire. Si
tratta di far crescere una Chiesa di
cristiani adulti e corresponsabili,
in cui ciascuno, secondo il carisma
ricevuto e il ministero cui è stato
chiamato, viva in comunione con
gli altri, favorendo la crescita di
tutti con il proprio impegno
generoso e fedele.
Alla conclusione della
celebrazione un cordiale e
fraterno augurio è stato rivolto a
don Roberto Pacini per il suo
nuovo e impegnativo ruolo di
Vicario generale della diocesi e,
restando in tema della
celebrazione, un saluto e un
augurio è stato rivolto dal vescovo
anche a tutta l’assemblea, affinché
l’invito di papa Francesco,
richiamato ancora da monsignor
Migliavacca, sia reso operante
nella gioia dell’azione e nella
preghiera nell’invocazione di
aiuto al nostro buon Dio.

      esperienza di Scampia, che si è svolta tra fine agosto e i primi di
settembre nell’ambito del progetto Caritas “Le 4 del

pomeriggio”, è stata davvero molto bella e arricchente – racconta al
nostro settimanale don Tommaso Botti -. Siamo stati ospiti dell’Officina
delle Cultura diretta da Ciro Corona. In una ex scuola, questa
associazione cerca di rivitalizzare il territorio offrendo un punto di
aggregazione, una palestra per le donne della zona e un’opportunità di
recupero per i detenuti che il tribunale affida all’Officina. La struttura
dove abbiamo alloggiato era prima un luogo di spaccio con un “bed
and breakfast”, dove i tossicodipendenti potevano smaltire le sostanze
che avevano assunto. Questo luogo è quindi stato recuperato per il
territorio. Abbiamo aiutato a smaltire i vestiti andati bruciati nel rogo
che si era verificato in quel luogo una settimana prima del nostro
arrivo, quando ignoti avevano dato alle fiamme una parte della
struttura. Durante il nostro soggiorno abbiamo lavorato con i detenuti
in un campo confiscato alla camorra e adesso affidato a questa
associazione. A fine settembre poi, grazie ai fondi raccolti dalla Caritas
di San Miniato, sono tornato a Scampia con due ragazzi e per portare
settecento euro di materiale edile e agricolo per la ricostruzione della
stanza bruciata e per l’aiuto nel lavoro dei campi. Scherzosamente
abbiamo voluto battezzare questo nostro ritorno a Scampia, un mese
dopo l’esperienza estiva, “Le 5 del pomeriggio”».

«L’

Don Luigi Ciotti a
Ponsacco
  on Luigi Ciotti sarà a Ponsacco

la prossima domenica 31
ottobre (e non sabato 30 ottobre
come riportato nel precedente
numero del nostro settimanale).
L’orario di inzio è fissato per le
15,30 presso il cinema Odeon di
via dei Mille. L’evento che avrà
come titolo «Nella fragilità delle
persone ci sono frammenti di
Dio» (da una frase di don Tonino
Bello), è organizzato dalla Caritas
della diocesi di S.Miniato e
dall’associazione di promozione
sociale “Talea” con il patrocinio
del Comune di Ponsacco. Dopo
l’incontro don Ciotti presiderà la
santa Messa nella chiesa
parrocchiale di san Giovanni. Per
partecipare è necessario
prenotarsi. Lo si può fare
scrivendo una mail a
caritas@diocesisanminiato.it o
chiamando il martedì o il giovedì
mattina al numero 0571/401125.
L’incontro al cinema Odeon, in
ottemperanza alle vigenti norme
anti-covid, necessita di Green
pass.

«Il regalo sospeso»,
un’iniziativa Caritas
  na bella iniziativa della Caritas

diocesana arriva all’attenzione
della nostra testata: è richiesto che
ogni Caritas parrocchiale
individui nel proprio territorio
una serie di negozi e piccole
attività commerciali di vicinato a
cui i cittadini e i parrocchiani
possano rivolgersi per compiere
delle piccole donazioni: dalla rosa
di questi negozi si suggerisce di
escludere bar, tabaccherie e
supermercati, e di includere
invece cartolerie, librerie,
farmacie, parrucchieri, alimentari
e altri piccoli negozi fornitori di
beni e servizi di prima necessità.
Al momento della partenza
dell’iniziativa, che verrà lanciata
dalla Caritas diocesana il 13 e 14
novembre in occasione della
Giornata del Povero nelle diverse
parrocchie della diocesi, tutti i
negozi partner potranno ricevere
donazioni da parte dei clienti, con
buoni da 5, 10 o 20 euro. I buoni
verranno consegnati dai volontari
dei centri d’ascolto Caritas alle
persone da loro seguite, cercando
di venire incontro alle diverse
esigenze di ognuno. Dopodiché, i
destinatari dei buoni potranno
andare a spendere questi ultimi
nel negozio indicato, scegliendo
tra quello di cui hanno
maggiormente bisogno. Lo scopo
dell’iniziativa “Fai girare
l’economia… del dono” è
promuovere il mutuo aiuto fra
cittadini dello stesso territorio e
sostenere la rete dei negozi di
prossimità. Un bel modo di
prepararci e vivere il Natale! Alle
parrocchie interessate ed ai negozi
aderenti verrà distribuito il
materiale necessario (buoni,
locandine, loghi da mettere nel
negozio, ecc.) e tutte le
informazioni. Per info e contatti
scrivere a
caritas@diocesisanminiato.it o
telefonare a don Armando
Zappolini
(armando@zappolini.it –
3483341104) o al diacono
Tommaso Giani
(corgian@libero.it –
3280303429).

I dieci anni di don
Rudzki a Fucecchio
  en due motivi sono stati oggetto dei

festeggiamenti con cui sabato 16
ottobre è stata inaugurata la stagione
2021/2022 al Centro di aggregazione “La
Calamita” di Fucecchio. Si è tenuta la
“Cena degli anniversari”, durante la quale
sono stati ricordati i dieci anni di ministero
pastorale di don Giorgio Rudzki nella
parrocchia di S.Maria delle Vedute e i
cinque anni dall’apertura del Centro stesso
che è sede dell’Oratorio dell’omonima
parrocchia. Alla festa hanno preso parte,
oltre ai tanti amici e donatori, il vescovo
Andrea, don Andrea Cristiani, don Castel,
don Pacini, don Polidori e il diacono
Tommaso Giani, in un clima di ripartenza e
vicinanza reciproca dopo mesi di distanza
e tristezza. La cena è stata preceduta dalla
celebrazione della santa Messa.
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Don Tommaso Botti racconta l’esperienza di Scampia

  o scorso 9 ottobre, presso il Teatro-Cinema di
Capanne, abbiamo ospitato Giovanni

Impastato con la sua testimonianza di lotta per
la giustizia, legata alla memoria del fratello
Peppino, assassinato dalla mafia il 9 maggio del
1978 a Cinisi in provincia di
Palermo. Peppino ha lottato
per tutta la sua vita contro la
mafia, il cui alito respirava fino
dentro le mura domestiche.
Nell’introdurre la serata il
sindaco di Montopoli Giovanni
Cappecchi, la sua vice Linda
Vanni, il consigliere comunale
Paolo Moretti, e poi a seguire
don Armando Zappolini e don
Udoji, hanno spiegato che
quest’incontro era un seguito ideale del viaggio
formativo legato al progetto “Le 4 del
Pomeriggio” organizzato dalla nostra Caritas
diocesana nell’estate scorsa, una serie di
esperienze che hanno permesso ai giovani dei
nostri territori di fare esperienza di alcune tra le
periferie esistenziali più critiche della nostra

L
Penisola. I ragazzi che hanno visitato Cinisi
hanno conosciuto Giovanni Impastato proprio
lì, nei luoghi che conservano ancora la memoria
di Peppino. lì hanno visitato la “Casa Memoria”
dedicata alla vita e all’opera di Peppino. Un

ringraziamento particolare i
nostri ragazzi hanno voluto
scioglierlo all’indirizzo di don
Armando, don Udoji e di
Mimma Scigliano per aver reso
possibile questa “avventura”che
ha suscitato in loro il desiderio di
capire e comprendere meglio la
realtà della nostra società.
Nel cuore della serata, Mimma
Scigliano (collaboratrice di don
Armando e della Caritas,

volontaria di Casa Memoria, scrittrice e
giornalista, che ha collaborato insieme a
Giovanni alla realizzazione dei suoi libri) che
dopo aver fatto una breve presentazione di sé, ha
intervistato Giovanni, guidando la sua
testimonianza attraverso domande. Giovanni ci
ha raccontato della doppia anima di suo fratello,

quella di attivista e quella poetica; una
testimonianza raccontata bene nel suo libro dal
titolo: «Mio fratello, tutta una vita con Peppino».
Attraverso le parole di Giovanni abbiamo così
potuto conoscere un po’ di più e un po’ meglio
Peppino e la sua testimonianza. Il suo messaggio
di forza e resistenza contro la criminalità
organizzata è oggi vivo più che mai. Giovanni ha
raccontato come la morte del fratello rappresenti
ancora oggi per molte persone uno stimolo a
non arrendersi, un simbolo di lotta per la
giustizia. Molti ragazzi e ragazze si rivedono oggi
in quel poetico attivista la cui morte trgica che ne
ha immortalato il ricordo ricordo. Dopo aver
visto i video e le canzoni preparati dai ragazzi, ci
siamo salutati con la lettura di una dedica e due
citazioni da parte di Giovanni dal suo nuovo
libro. Ed è «con il coraggio della memoria», per
citare la dedica che ha scritto autografando i suoi
libri, che possiamo seguire le orme di Peppino
perché è proprio con la memoria di quello che è
stato che possiamo educare le nuove generazioni
a quel che sarà.

Chiara Zolfanelli e Lucilla Vannini

Cento passi per la giustizia, Impastato a Le Capanne

Giovanni Impastato 
con Mimma Scigliano
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